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«I mprescindibile». Così Paolo
Veronesi, Presidente della Fon-
dazione Umberto Veronesi, ha

definito il contributo del Terzo Settoreal
finanziamento della ricerca scientifica e
al suotrack record di eccellenzain Italia.
“Dal 2003 la Fondazione ha finanziato il
lavoro di circa 1600 ricercatori, ha con-
sentito la creazionee il proseguimentodi
123 progetti di ricercadi altissimo livello
nell’ambito dell’Oncologia, Cardiologia,
delle Neuroscienzee della Nutrigenomi-
ca; ha inoltre avviato otto protocolli di
cura perl’oncologia pediatrica”.Veronesi
è intervenuto nel primo convegno sulla
riforma del Terzo Settore e la Ricerca
Scientifica organizzato dall’Università
Cattolica e da ACBGroup SpA, il net-
work di studi indipendenti di commer-
cialisti e legali guidato da Angelo Casò,
con la collaborazione di Fondazione Po-
liclinico Gemelli, Fondazione Veronesi
e Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica. E’
il primo eventosulle novità della riforma
post legge finanziaria 2019, di cui sono
state analizzate le novità riguardanti il
trattamento fiscale riguardantele eroga-
zioni alla ricerca scientifica.Casò(cheha
ricordato chela materiaè ancoranel pie-

no di problemi applicativi) e il prorettore
della Cattolica Mario Taccolini (che ha
elencatoi cantierilegislativi ancoraaperti,
sottolineandol’assenzadi numeroselinee
guida)hannoapertoi lavori,mentrePaolo
guida)hannoapertoi lavori, mentreP
de’Capitani di Vimerca-
te (Studio Uckmar- Acb
Genova) ha descritto i
canali di finanziamento
attualmente disciplinate
(raccoltefondi, donazio-
ni, lasciti testamentari,
attività commerciali,
sponsorizzazioni),rimar-
cando la delicatezza del
rapportodel versamento
del 5 per mille con le re-
gole sulla concorrenza
europee. Matteo Mar-
zotto, presidenteFonda-
zioneper la Ricercasulla
zione perla Ricercasulla
Fibrosi Cistica, ha raccontato la genesie
il ruolo di Agenzia nazionale per la ri-
cercascientifica sulla malattia genetica
gravepiù diffusa in Italia attraverso140
delegazioniegruppi di sostegno,conoltre
10 mila volontari complessivamentealla-
voro. “Dal 2002a oggi, laFondazioneha
investito28 milioni di euro, coni quali ha
sostenuto366 progetti di ricerca” con il
supportodi 400 revisori scientifici inter-

nazionali e il coinvolgimento di una rete

nazionali e il coinvolgimento di una rete
di 900 ricercatori, per risultati semprepiù
vicini alla cura della malattia.Annia Lu-
cina Della Penna,capodella Comunica-
zione Interna e Marketing, ha presentato

eting,ha presentato
il casodella Fondazione
Policlinico Agostino
Gemelli, nata nel 2015
con l’obiettivo di assu-
mere in pieno la gestio-
ne dell’omonimo centro
ospedaliero, descriven-
do le sue peculiarità e
le principali strategie di
conduzione e finanzia-
mento dell’attività di ri-
cercascientifica. Enrico
Savio,Componentedella
CommissioneNon Profit
del Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercia-

dei Dottori Commercia-
listi e degli Esperti Contabili di Roma,
ha segnalatoi numerosi bug della rifor-
ma, sia legati al destino delle Onlus sia
all’iscrizione al Registrounico nazionale
del terzo settore (Runts), sia dall’appli-
cazionedifferita di una parte consistente
dellenorme in campofiscale. Marco Gru-
mo, docentedella Cattolica, hasottoline-
ato le nuoveesigenzedi trasparenzae di
responsabilitàche le nuoveagevolazioni

fiscali impongono per le attività di ricer-
ca scientifica e ha descritto l’importanza
della cosiddettaimpact accountability ai
fini della raccolta fondi a sostegnodi tali
attività. Caterina Corrado Oliva (Studio
Uckmar Acb-Genova) ha approfondito
altri temi sui benefici fiscali per il non-
profit e l’opportunità del 5x1000 a so-
stegno della Ricerca scientific. I profili
notarili delle nuovenorme sono stati de-
lineati dal notaioAndrea Fusaro,mentre
Daniela D’Ignazio (Studio Bracchetti
Calori e Ass. Acb Milano) ha passatoin
rassegnala nuovanormativa fiscale delle
erogazioni liberali, “teoricamentepassata
da 49diversenorme di deduzioneedetra-
zione a unsolo articolo”, precisandoperò
cherestanoin vigore le deducibilità sulle
donazioni pergli istituti di ricerca scienti-
fica presentiin altrenorme di legge,come
la 266/2005. Esaminataanche la novità
delsocial bonus,cherisultanointeressanti
ancheper le pmi, ele nuoveesenzionidei
lasciti testamentariagli istituti di ricerca.
Lucia Tacchino (Studio RosinaAcb Ge-
nova - Coordinatrice Gruppo di Lavoro
Non ProfitAcb), ha descrittolafotografia
del Terzo settorescattatadal censimento
dell’Istat, in cui emergeuna realtàdi 343
mila istituzioni, l’85% delle quali nella
forma di associazioni.
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